Veglia nella Notte Santa del Natale del Signore 
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1. E’ opportuno che alla Messa della notte si faccia precedere la celebrazione dell’Ufficio delle letture, ordinando la liturgia nel modo seguente.

2. Il sacerdote e i ministri, rivestiti dei paramenti per la Messa, si recano processionalmente all’altare. Nel frattempo si fa il canto di ingresso (Canto di ingresso o invitatorio o inno). Il sacerdote bacia l’altare, eventualmente lo incensa, e quindi si reca alla sede.
3. Dopo il saluto e una breve introduzione, si prosegue con la salmodia e le letture dell’Ufficio. Dopo la seconda lettura con il suo responsorio, si canta il «Gloria a Dio» e la Messa  prosegue come al solito (cfr «Principi e norme per la liturgia delle ore», n. 98).

4. Nel giorno di Natale, tutti i sacerdoti possono celebrare o concelebrare tre Messe, non però di seguito, ma distanziate secondo l’orario corrispondente ai tre formulari: nella notte, di primo mattino, durante il giorno.

5. Secondo la tradizione costante delle Chiese in Italia la Messa della notte di Natale si celebri a mezzanotte a meno che ragioni pastorali, valutate dall’Ordinario del luogo, non consiglino di anticipare l’ora.

Parte prima

UFFICIO DELLE LETTURE NELLA NOTTE DI NATALE                              
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6. La celebrazione comincia nel modo solito. All’ora stabilita si forma la processione come per la Messa, arrivato all’Altare, questo viene eventualmente incensato nel modo solito e il celebrante sale alla sede.

7. Il celebrante comincia la celebrazione col segno di croce e il saluto solito tratto dalla Sacra Scrittura:                                                  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.                                              R.  Amen.
8. Allagardo le braccia, il celebrante saluta il popolo con queste parole:                                                La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,                                                          l'amore di Dio Padre                                                                                                          e la comunione dello Spirito Santo
sia con tutti voi.                                                                                                     R.   E con il tuo spirito.
9.  Il celebrante spiega il senso della celebrazione.

10. Rimanendo in piedi si canta quindi il Salmo invitatorio e l’inno.

11. All’inizio di ciascun salmo e responsorio l’antifona viene introdotta dal salmista e ripetuta dall’assemblea.

12.                                                 Salmo invitatorio   (Sal. 97)

Antifona:                                                                                                                                                                             Il Signore manifestò la sua salvezza,                                                                                                                          agli occhi della genti rivelò la sua giustizia.

Salmista:                                                                                                                                                                                     Cantate al Signore un canto nuovo:                                                                                          Egli ha compiuto meraviglie.                                                                                                     Gli ha dato vittoria la sua destra                                                                                                   il braccio della sua santità.

Coro:                                                                                                                                                       Il Signore manifestò la sua salvezza,                                                                                               agli occhi delle genti rivelò la sua giustizia.                                                                      Egli si è ricordato del suo amore                                                                                       della sua fedeltà alla casa di Israele

Assemblea:                                                                                                                                       Il Signore manifestò la sua salvezza,                                                                                                                          agli occhi della genti rivelò la sua giustizia.

Salmista:                                                                                                                                                                              I confini della terra hanno veduto                                                                                                                                          la salvezza del Signore nostro Dio.                                                                                                                       Acclama al Signore terra tutta                                                                                                                                   cantate, esultate, inneggiate.
Coro:                                                                                                                                 Inneggiate al Signore sulla cetra,                                                                                                    sulla cetra con suoni e melodia,                                                                                                   con trombe con suoni di corno,                                                                                                acclamate al Re e Signore.

Assemblea:                                                                                                                                       Il Signore manifestò la sua salvezza,                                                                                                                          agli occhi della genti rivelò la sua giustizia.
Salmista:                                                                                                                                 Frema il mare e quanto contiene                                                                                    il mondo intero e i suoi abitatori.                                                                                                    I fiumi battano le mani,                                                                                                           esultino insieme le montagne.
Coro:                                                                                                                                         Davanti al Signore che viene,                                                                                                        che viene a giudicare la terra.                                                                                             Giudicherà il mondo con giustizia                                                                                                     i popoli secondo equità.

Assemblea:                                                                                                                                       Il Signore manifestò la sua salvezza,                                                                                                                          agli occhi della genti rivelò la sua giustizia.
13.  Inno

1.   Gioiscano i cieli, esulti la terra

      inneggino gli uomini e cantino gli angeli.

      Sia gloria nei cieli sia pace in terra

      ci è nato stanotte il Dio Salvatore.

2.   Tu luce da luce, Tu sole da stella,

      Tu Verbo del Padre, Tu Figlio a Maria.

      Di Spirito Santo, o Cristo, incarnato,

      Gesù, Redentore, Pastore, Signore.
3.   Tu sola speranza, giustizia splendente

      nell’ora più buia in scuro di morte.

      Nunciato a Israele, donato alle genti

      In Te noi crediamo, Sapienza promessa.

4.   Ti accoglie una greppia in Betlem e fieno

      o Pane di vita disceso dal cielo.

      Ti nutre una donna tra tutte beata

      il sangue che lava la colpa antica.

5.   Tu fatto da donna e sotto la legge

      Tu liberi i figli  asserviti alla legge.

      Da Te, o pienezza, si è fatta la Grazia

      la Verità per chi è nato da Dio.

6.   Ti attesero i padri, venisti ai pastori,

      sei apparso ai più piccoli povero e muto 

      Tu voce che chiama ognuno dal niente,

      e stai presso agli umili, o stirpe regale.

7.   Tu fatto uomo, fattore degli uomini,

      restauratore dell’opera tua,

      piccoli ed umili Tu fa che attendiamo

      il tuo venire a giudicare d’amore.

8.   Sia gloria a Te, in principio, o Signore,

      creasti noi ad immagine Tua.

      Sia gloria a Te che stanotte, Signore, 

      venisti uomo ad abitar tra noi.
9.   Sia gloria a Te che adombrasti Signore, 

      nel tempo Tuo la Vergine Madre.

      Sia gloria al Padre al Figlio e allo Spirito.

      Sia pace agli uomini amati da Dio.
14. Tutti siedono e cantano la salmodia celebrativa
15.                                                                  Salmo 2

Antifona:

Mi ha detto il Signore:

Tu sei mio figlio: Io oggi ti ho generato.

2° salmista:

Perché le genti congiurano,

perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra

I principi complottano insieme.

1° salmista:

Contro il Signore, contro il suo Unto.

Spezziamo le loro catene,

scuotiamo i loro legami

se ne ride chi abita i cieli.

2° salmista:

Li schernisce dall’alto il Signore,

egli parla ad essi con ira,

li sgomenta con il suo sdegno,

ma io ho stabilito il mio Re.

Assemblea:

Mi ha detto il Signore:

Tu sei mio figlio: Io ti ho generato.

1° salmista:

Sopra Sion monte mio Santo,

annunzierò il decreto di Dio:

Egli mi ha detto: Tu sei mio figlio

Io ti ho generato.

2° salmista:

Chiedi a me: a te io darò

Le genti tutte tua eredità,

in possesso i confini della mondo.

Li reggerai con scettri di ferro.

Assemblea:

Mi ha detto il Signore:

Tu sei mio figlio: Io oggi ti ho generato.

1° salmista:

Li frangerai come vasi di argilla.

Dunque o re siate saggi,

istruitevi giudici del mondo.

Servite Dio con timore.

2° salmista:

Con tremore esultate al Signore,

che non si sdegni e perdiate la via:

improvvisa divampa la sua ira.

Beato chi in lui si rifugia.

Assemblea: 

Mi ha detto il Signore:

Tu sei mio figlio: Io oggi ti ho generato.
16.                                                Salmo 18

Antifona:

Come sposo dalla stanza nunziale.

Il Signore viene a noi.

2° salmista:

I cieli narrano la gloria di Dio

L’opera delle sue mani annunzia il firmamento.
1° salmista:

Il giorno al giorno ne dona l’annuncio,

la notte alla notte le reca notizia.

2° salmista:

Non è linguaggio, non sono parole

Di cui il suono non si ode.

Assemblea:

Come sposo dalla stanza nunziale.

Il Signore viene a noi.

1° salmista:

Per tutta la terra ne corre la voce,

ai confini del mondo le loro parole.
2° salmista:

Là pose una tenda per il sole

Che viene come sposo da stanza nunziale.
Assemblea:
Come sposo dalla stanza nunziale.

Il Signore viene a noi.

1° salmista:

Esulta come prode che percorre la via

Egli sorge dall’estremo del cielo.

2° salmista:

La sua corsa raggiunge l’altro estremo

Nulla si sottrae al suo calore.

Assemblea:

Come sposo dalla stanza nunziale.

Il Signore viene a noi.

Salmisti:

Gli ordini del Signore son giusti

Gli ordini del Signore dan gioia.

I precetti del Signore son limpidi

I precetti del Signore dan luce.

Coro:

La legge del Signore è perfetta

La legge del Signore conforta.

La testimonianza del Signore è verace

La testimonianza del Signore fa saggi.

Assemblea:

Come sposo dalla stanza nunziale.

Il Signore viene a noi.
Salmisti:

Il tuo servo è in essi istruito,

chi li osserva ne ha grande compenso;

gli errori chi li comprende?

Assolvimi dalle colpe che ignoro.

Coro:

Il timore del Signore è Santo ed eterno,

i giudizi del Signore son retti e veraci,

più preziosi dell’oro più fino

più dolci del miele stillante.

Assemblea:

Come sposo nella stanza nunziale.

Il Signore viene a noi.
Salmisti:

Gradisci la voce del mio labbro,

ti ho presentato i pensieri del cuore

Signore tu sei la mia roccia,

Signore mio Redentore.

Coro:

Dall’orgoglio salva il tuo servo,

e su di me non abbia potere

allora sarò irreprensibile,

sarò puro da ogni peccato.

Assemblea:

Come sposo dalla stanza nunziale.

Il Signore viene a noi.

17.                                                                 Salmo 95

Antifona:

Gioiscono i cieli, esulti la terra

Davanti al Signore: Egli viene.

Salmista:

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore terra tutta.

Cantate al Signore, benedite il suo nome;

annunziata la sua salvezza tutti i giorni.

Assemblea:

Gioiscono i cieli, esulti la terra

Davanti al Signore: Egli viene.

Salmista:

Dite la sua gloria alle genti,

alle nazioni le sue meraviglie.

Grande è il Signore, degno di ogni lode,

terribile sopra tutti gli dei.

Coro:

Che gli dei delle genti son nulla,

ma il Signore è creatore dei cieli.

Maestà e splendore al suo cospetto,

potenza, magnificenza nel suo tempio.

Assemblea:

Gioiscono i cieli, esulti la terra

Davanti al Signore: Egli viene.

Salmista:

Date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte, venite nei suoi atri,

adorate il Signore in sacri ornamenti.

Coro:

Dinanzi a lui tremi la terra,

dite tra i popoli: il Signore regna,

sorregge il mondo perché non vacilli;

giudica i popoli con equità.

Assemblea:

Gioiscono i cieli, esulti la terra

Davanti al Signore: Egli viene.

Salmista:

Gioiscono i cieli, esulti la terra,

frema il mare e quanto contiene,

esultino i campi e quanto racchiudono,

plaudono a Lui alberi e selve.

Coro:

Davanti al Signore che viene,

che viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia

I popoli secondo equità.

Assemblea:

Gioiscano i cieli, esulti la terra

Davanti al Signore: Egli viene.

18. Rimanendo seduti si ascoltano le letture profetiche; ad esse si interpongono i canti responsoriali.
19. 1a Lettura    Baruch 3,34-4,2
Cammina allo splendore della luce del Signore.

Le stelle brillano dalle loro vedette e gioiscono;
egli le chiama e rispondono: «Eccoci!»
e brillano di gioia per colui che le ha create.
Egli è il nostro Dio
e nessun altro può essergli paragonato.
Egli ha scrutato tutta la via della sapienza
e ne ha fatto dono a Giacobbe suo servo, a Israele suo diletto.
Per questo è apparsa sulla terra
e ha vissuto fra gli uomini.                                                                                                                           Essa è il libro dei decreti di Dio,
è la legge che sussiste nei secoli;
quanti si attengono ad essa avranno la vita,
quanti l'abbandonano moriranno.
Ritorna, Giacobbe, e accoglila,
cammina allo splendore della sua luce.

20.                                                       Canto responsoriale

Antifona:

Oggi verrà il Signore

E vedremo la sua gloria.

Coro:

La stella che sorge questa notte

All’alba non cade:

giorno santissimo nasce all’oriente

con il nuovo sole.

Assemblea:

Oggi verrà il Signore

E vedremo la sua gloria.

Coro:

Siamo in attesa del Tuo Verbo, Dio:

facci docile il cuore;

infondici in mente la tua Grazia,

o Forte e Soave.

Assemblea:

Oggi verrà il Signore

E vedremo la sua gloria.
21.  2a Lettura    Michea 5,1-3
Da Te uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele.

E tu, Betlemme di Efrata
così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda,
da te mi uscirà colui
che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall’antichità,
dai giorni più remoti.
Perciò Dio li metterà in potere altrui
fino a quando colei che deve partorire partorirà;
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele.
Egli starà là e pascerà con la forza del Signore,
con la maestà del nome del Signore suo Dio.
Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande
fino agli estremi confini della terra. 
22.                                                         Canto responsoriale
Antifona:

In mezzo al silenzio

In mezzo alla notte

Il Tuo verbo, Signore,

è disceso tra noi.

Salmista:

Che abbiamo da dirti

Oggi che vieni.

Uomo tra noi

Amico degli uomini?

Coro:

Tutti stanotte

Ti offrono doni

Il cielo una stella

Gli angeli un canto.

Assemblea: 

In mezzo al silenzio

In mezzo alla notte

Il Tuo Verbo, Signore,

è disceso tra noi.
Salmista:

La terra una grotta

Le bestie un presepio:

noi che ti offriamo

Signore di tutto?

Coro:

Ti offriamo l’Eletta

la Piena di Grazie

l’Ancella regale

la Vergine Madre.

Assemblea:

In mezzo al silenzio

In mezzo alla notte

Il Tuo Verbo, Signore,

è disceso tra noi.

Salmista:

Lei che ha ascoltato

Lei che ha creduto.

Lei Benedetta

Tra tutte le donne.

Coro:

L’umile e grande

La gloriosa

La beatissima

Santa Maria.

Assemblea:

In mezzo al silenzio

In mezzo alla notte

Il Tuo Verbo, Signore,

è disceso tra noi.

23.  3a Lettura    Is 9,1-6
Ci è stato dato un figlio                                                                                                                                                         
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 

Hai moltiplicato la gioia,

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si gioisce quando si spartisce la preda. 
Poiché tu, come al tempo di Madiam,

hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle,

il bastone del suo aguzzino. 
Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia

e ogni mantello macchiato di sangue

sarà bruciato,

sarà esca del fuoco.                                                                                                                   Poiché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato:

<< Consigliere ammirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace;  

grande sarà il suo dominio

e la pace non avrà fine

sul trono di Davide e sul regno,

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e sempre;

questo farà lo zelo del Signore degli eserciti >>.

24.                                                          Canto responsoriale

Antifona:

Verbo del Padre, unto dello Spirito:
Gesù Emmamuele!

Coro:

Oggi il Salvatore è nato in questo mondo

Oggi in tutto il mondo il cielo non ha nubi.

Assemblea:

Verbo del Padre, unto dello Spirito:

Gesù Emmamuele!

Coro:

Oggi splende agli uomini il sole di giustizia

Oggi pace vera è scesa sulla terra.

Assemblea:

Verbo del Padre, unto dello Spirito:

Gesù Emmamuele!
25. Il sacerdote legge il << Discorso di S. Leone Magno >> (Disc. 1 per il Natale, 1-3)
26.  4a Lettura    
Riconosci, Cristiano, la tua dignità.
Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c’è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita. Il Figlio di Dio infatti, giunta la pienezza dei tempi che l’impenetrabile disegno divino aveva disposto, volendo riconciliare con il suo Creatore la natura umana, l’assunse lui stesso in modo che il diavolo, apportatore della morte, fosse vinto da quella stessa natura che prima lui aveva reso schiava. Così alla nascita del Signore gli angeli cantano esultanti. “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama” (Lc 2,14). Essi vedono che la celeste Gerusalemme è formata da tutti i popoli del mondo. Di questa opera ineffabile dell’amore divino, di cui tanto gioiscono gli angeli nella loro altezza, quanto non deve rallegrarsi l’umanità nella sua miseria! O carissimi, rendiamo grazie a Dio Padre per mezzo del suo Figlio nello Spirito Santo, perché nella infinita misericordia con cui ci ha amati, ha avuto pietà di noi, e, mentre eravamo morti per i nostri peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo (cfr. Ef 2,5) perché fossimo in lui creatura nuova, nuova opera delle sue mani. Deponiamo dunque “L’uomo vecchio con la condotta di prima” (Ef 4,22) e, poiché siamo partecipi della generazione di Cristo, rinunziamo alle opere della carne. Riconosci, cristiano, la tua integrità e, reso partecipe della natura divina, non voler tornare all’abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricordati chi è il tuo Capo e di quale Corpo sei membro. Ricordati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del Regno di Dio. Con il sacramento del battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo! Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo!
27. Tutti si alzano in piedi.

28.  Lettore: 

Cristo Salvatore, Tu consigliere ammirabile, ravviva la nostra fede perché siano giuste al tuo cospetto le opere delle nostre mani.

Kyrie eleison.

Assemblea: 

Kyrie eleison.

29.  Lettore: 

Signore Gesù, Tu Dio forte, allieta la nostra speranza perché ti sia fedele il vivere dei nostri giorni.

Christe eleison.

Assemblea: 

Christe eleison

30.  Lettore: 

Cristo Salvatore, Tu principe della pace, donaci amore nel tuo Spirito perché risplenda della Tua Gloria l’opera delle tue mani.

Kyrie eleison.

Assemblea: 

Kyrie eleison.
Parte seconda

CELEBRAZIONE EUCARISTICA
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31. Viene intonato il GLORIA. Durante questo canto si suonano le campane.

32. Viene portato all’Altare la statua del Bambin Gesù (o un qualcosa simile) e sistemata nel posto assegnatogli davanti l’altare. Il celebrante infonde l’incenso nel turibolo e lo incensa. 

33. Terminato il Gloria il celebrante canta l’orazione COLLETTA:

Preghiamo.
O Dio, che hai illuminato questa santissima notte 
con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, 
concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, 
di partecipare alla sua gloria nel cielo.
Per il nostro Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

R.    Amen.
34. Lettura Apostolica   Tito 2,11-14
E' apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
Carissimo, è apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone. 
35. Canto Responsoriale

Salmista: Alleluia, Alleluia, Alleluia.
Assemblea:  Alleluia, Alleluia, Alleluia.

Coro:

Augusto imperò su tutto il mondo

E sulla terra finirono i sovrani.

Allora t’incarnasti dalla Pura

E annientasti i regni del maligno.

Salmista: Alleluia, Alleluia, Alleluia.
Assemblea:  Alleluia, Alleluia, Alleluia.

Coro:

Le genti e le città furono scritte

Nel censimento per ordine di Cesare.

Allora Tu segnasti tutti gli uomini

Con il nome Tuo di Gloria Emmanuele.

Salmista: Alleluia, Alleluia, Alleluia.
Assemblea:  Alleluia, Alleluia, Alleluia.

36.  (  Lettura evangelica.                                                        Luca 2,1-14
Oggi vi è nato il Salvatore.

37. Finito di proclamare il Vangelo, il sacerdote bacia l’Evangeliario prima di concludere con l’acclamazione; quindi eleva l’Evangeliario tenendolo aperto verso l’Assemblea, e dice:

Parola del Signore

R.  Gloria a Te, o Cristo, Gloria a Te!
38. La celebrazione prosegue al modo solito con l’OMELIA

39.   CREDO
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redo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo;
ci si inchina:
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

ci si rialza
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture;
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e da la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio
e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà.
Amen.                                                               

                                                                                                                                                                                      40. Segue la preghiera universale, introdotta dal celebrante e letta da un lettore.
Preghiera dei fedeli
In questa notte di luce, di gioia e di speranza desideriamo rivolge la nostra preghiera di figli a Dio Padre, dicendo: Ascoltaci, Signore.
1- Per la Chiesa universale, perché con fede sincera e cristiana letizia accolga il Signore Gesù che la Vergine Maria ha custodito nel grembo purissimo e ha generato per la salvezza del mondo; preghiamo.
2- Per la pace nel mondo: perché ricordiamo sempre che la pace è insieme frutto della buona volontà dell'uomo e dono di Dio; preghiamo.
3- Per coloro che soffrono a causa della fame, della malattia, della solitudine; perché la nascita di Cristo redentore porti sollievo e speranza; preghiamo.
4- Per le famiglie della nostra parrocchia, perché celebrando il mistero del santo Natale, sappiano accogliere il Signore Gesù nella persona dei poveri e dei sofferenti, preghiamo.
5- Per i Governanti dei popoli; perché la venuta del Signore possa essere nei loro cuori promotrice di un rinnovamento spirituale e culturale, per la costruzione di una nuova civiltà fondata sull’amore verso il prossimo, preghiamo.
Padre Santo,
che hai radunato questa tua famiglia,

in questa notte di giubilo per la nascita del Tuo Figlio,

ascolta la nostra umile preghiera,

e accettala nel medesimo Tuo Figlio,  
Cristo nostro Signore,

che vive e regna nei secoli dei secoli.
R.   Amen. 
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41. PRESENTAZIONE DEI DONI

Pregate fratelli e sorelle, 

perché questa nostra famiglia

radunata nel nome di Cristo,

possa offrire il sacrificio gradito a Dio,

Padre Onnipotente.

R.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio,

      a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro

      e di tutta la sua Santa Chiesa.
42. ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, la nostra offerta 

in questa notte di luce,

e per questo misterioso scambio di doni

trasformaci nel Cristo tuo Figlio,

che ha innalzato l’uomo accanto a Te nella gloria.

Per Cristo nostro Signore.

R.   Amen.
43.   PREFAZIO DI NATALE  I

        Cristo luce

                                                                                                                                                 V.   Il Signore sia con voi. 

R.   E con il tuo spirito.
V.   In alto i nostri cuori. 

R.   Sono rivolti al Signore.
V.   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

R.   E’ cosa buona e giusta.
A    E’ veramente cosa buona e giusta,

       nostro dovere e fonte di salvezza, *
       rendere grazie sempre e in ogni luogo *
       a te, Signore, Padre santo, 
       Dio onnipotente ed eterno. **
B    Nel mistero del Verbo incarnato 
       è apparsa agli occhi della nostra mente

       la luce nuova del tuo fulgore, *
       perché conoscendo Dio visibilmente, *
       per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili. **
A    E noi, *
       uniti agli Angeli e agli Arcangeli, 
       ai Troni e alle Dominazioni 
       e alla moltitudine dei Cori celesti, *
       cantiamo con voce incessante 
       l’inno della tua gloria: **
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.
PREGHIERA EUCARISTICA II
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Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

CP
  Padre veramente santo, 

           fonte di ogni santità, 

congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice:

CC
  santifica questi doni 

           con l'effusione del tuo Spirito

congiunge le mani, e traccia un segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

           perché diventino per noi 

           il Corpo ( e il Sangue di Gesù Cristo 

           nostro Signore.

Congiunge le mani. 

Nelle formule seguenti le parole del Signore siano dette con voce chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura.
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, 

prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue:

prese il pane e rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.
Poi continua:

Dopo la cena, allo stesso modo, 

prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue:

prese il calice e rese grazie, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:
inchinandosi leggermente
Prendete, e bevetene tutti:                                                                  questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.
Poi dice:

CP
Mistero della fede. 

Il popolo acclama dicendo:

Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell'attesa della tua venuta. 

                                                                                                                                                                                              Poi il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue:

CC
 Celebrando il memoriale 

          della morte e risurrezione del tuo Figlio, 

          ti offriamo, Padre, 

          il pane della vita e il calice della salvezza, 

          e ti rendiamo grazie 

          per averci ammessi alla tua presenza 

          a compiere il servizio sacerdotale.

          Ti preghiamo umilmente: 

          per la comunione 

          al corpo e al sangue di Cristo 

          lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

1C
  Ricordati, Padre, della tua Chiesa 

           diffusa su tutta la terra: 
           e qui convocata 

           nella notte gloriosa
           nella quale la Vergine Maria
           diede al mondo il Salvatore:

           rendila perfetta nell'amore 

           in unione con il nostro Papa N., 

           il nostro Vescovo N., 

           e tutto l'ordine sacerdotale.

2C
  Ricordati dei nostri fratelli, 

           che si sono addormentati 

           nella speranza della risurrezione, 

           e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: 

           ammettili a godere la luce del tuo volto.

           Di noi tutti abbi misericordia: 

           donaci di aver parte alla vita eterna, 

           insieme con la beata Maria, 

           Vergine e Madre di Dio, 

           con gli apostoli, 
           e tutti i santi, 

           che in ogni tempo ti furono graditi: 

congiunge le mani

           e in Gesù Cristo tuo Figlio 

           canteremo la tua gloria.

Prende sia la patena con l’ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme, dice:

CP
  Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 


  a  te, Dio Padre onnipotente 

CC
  nell'unità dello Spirito Santo 

           ogni onore e gloria 

           per tutti i secoli dei secoli. 
Il popolo acclama:   Amen. 
PREGHIERA DEL SIGNORE
Conclusa la Preghiera eucaristica, il sacerdote, a mani giunte, dice la monizione che precede l'orazione del Signore:
Obbedienti alla Parola del Salvatore

e formati al suo divino insegnamento,

osiamo dire:

Recita poi il Padre nostro, con le braccia allargate, insieme con il popolo:
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice da solo l'embolismo:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l'aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 

nell'attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Chiude le braccia

Il popolo acclama:
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
RITO DELLA PACE

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice ad alta voce la preghiera:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 

"Vi lascio la pace, vi dò la mia pace", 

non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Chiudendo le braccia:

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Il popolo acclama:
Amen.
Il sacerdote, terminata la preghiera, allargando e ricongiungendo le mani, annuncia la pace, dicendo verso il popolo:
La pace del Signore sia sempre con voi.
Il popolo risponde:
E con il tuo spirito.
Poi, secondo l'opportunità, il sacerdote soggiunge:
Scambiatevi un segno di pace.

Il sacerdote può dare la pace ai ministri, rimanendo tuttavia sempre nel presbiterio, per non disturbare la celebrazione. Così ugualmente faccia se, per qualche buon motivo, vuol dare la pace ad alcuni fedeli. Tutti però, secondo quanto è stabilito dalla Conferenza Episcopale, si manifestano reciprocamente pace, comunione e carità. Quando si dà la pace, si può dire:
La pace del Signore sia sempre con te. A cui si risponde: E con il tuo spirito.

FRAZIONE DEL PANE

Il sacerdote prende l'ostia, la spezza sopra la patena e ne mette una particella nel calice, dicendo sottovoce:
Il Corpo e il Sangue di Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di vita eterna.

Nel frattempo si dice o si canta:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace.

Quindi il sacerdote dice sottovoce e con le mani giunte la preghiera alla Comunione:
La comunione con il tuo Corpo e il tuo Sangue, Signore Gesù Cristo, non diventi per me giudizio di condanna, ma per la tua misericordia sia rimedio e difesa dell'anima e del corpo.
Terminata la preghiera, il sacerdote genuflette, prende l'ostia consacrata nella stessa Messa e, tenendola alquanto sollevata sopra la patena o sopra il calice, rivolto al popolo, dice:
Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l'Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.
Insieme con il popolo, prosegue:
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
Poi, rivolto all'altare, il sacerdote dice sottovoce: 
Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna. 
E con riverenza si ciba del Corpo di Cristo. 
Quindi prende il calice, dicendo sottovoce: 
Il Sangue di Cristo mi custodisca per la vita eterna. 
e con riverenza beve il Sangue di Cristo.

COMUNIONE DELL'ASSEMBLEA 
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44.  ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai convocato a celebrare nella gioia 
la nascita del Redentore, 
fa’ che testimoniamo nella vita l’annunzio della salvezza, 
per giungere alla gloria del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.

R.   Amen.
45.  BENEDIZIONE SOLENNE

Il Signore sia con voi

R.  E con il tuo spirito.
Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio

ha inondato di luce questa notte santissima,

allontani da voi le tenebre del male

e vi illumini con la luce del bene.

R.   Amen.
Dio, che nel suo Figlio fatto uomo

ha congiunto la terra al cielo,

vi riempia della sua pace e del suo amore.

R.   Amen.
Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori

il lieto annunzio del Natale,

vi faccia messaggeri del suo Vangelo.

R.   Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

R.   Amen.
Portare a tutti la gioia della nascita di Cristo: andate in pace.

R.    Rendiamo grazie a Dio.
